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Carissimi/e, 

auguro anche a voi un atteggiamento di lode e gratitudine a Dio per il dono del tempo! Siamo 

entrati nel nuovo anno da pochi giorni e immagino che anche per voi, il passaggio dal 2018 al 

2019 sia stato l’occasione per benedire il Signore per il dono della vita che si dispiega nel tempo. 

Ogni giorno, ogni ora, sono un’occasione unica (non tornerà mai più) per vivere in pienezza, cioè 

nel dono di noi stessi, quello che ci è dato da vivere: il lavoro e il riposo, le relazioni e i momenti 

di solitudine, le gioie e le fatiche. Nella trama feriale del tempo c’è la Presenza discreta e fedele 

di Dio, sempre vicino nel sussurrarci: ”Non aver paura, io ci sono”. 

  

Messaggio di fine anno 

Quasi sempre, come sapete, prendo spunto per questo messaggio, da una parola di Papa 

Francesco, o di qualche autore che mi è familiare. Stavolta scelgo con gioia alcuni flashes del 

nostro Presidente della repubblica che nel messaggio di fine anno ha tenuto un discorso di vera 

qualità umana a tutti i cittadini. L’avete ascoltato? Personalmente l’ho letto con gusto e mi sono 

trovato ad esclamare: “Dunque esistono ancora uomini politici di qualità anche in Italia!” So 

bene che esistono e sono più numerosi di quanto pensiamo, a volte però un dubbio istintivo si fa 

avanti. 

Dunque vi trascrivo qualche passaggio del messaggio di Mattarella, invitandovi a leggerlo o 

ascoltarlo integralmente: 

“Avverto, da molti contatti con voi cittadini italiani l'esigenza di sentirsi e di riconoscersi 

come una comunità di vita, su cui vorrei riflettere con voi nel momento in cui entriamo in un 

nuovo anno...” 

“Sentirsi comunità vuol dire anche essere rispettosi gli uni degli altri... e anche quando c’è da 

battersi per le idee diverse, rifiutare l'astio, l'insulto, l'intolleranza, che creano ostilità e 

paura...” 

“Qualche settimana fa, a Torino, alcuni bambini mi hanno consegnato la cittadinanza 

onoraria di un luogo immaginario, da loro definito Felicizia, per indicare l'amicizia come strada 

per la felicità. Un sogno, forse una favola. Ma dobbiamo guardarci dal confinare i sogni e le 

speranze alla sola stagione dell'infanzia. Come se questi valori non fossero importanti nel mondo 

degli adulti. In altre parole, non dobbiamo aver timore di manifestare buoni sentimenti che 

rendono migliore la nostra società” 

Non posso riportare tutto il messaggio, ma merita ascoltarlo per le aperture all’Europa, l’invito 

a un dialogo serio in parlamento, a riconoscere le cose che funzionano bene, ecc. 



Mi sembra bello citare ancora ciò che il Presidente ha detto verso la fine del discorso, dopo gli 

auguri agli Italiani, in patria e all’estero: 

“Auguro buon anno ai cinque milioni di immigrati che vivono, lavorano, vanno a scuola, 

praticano sport, nel nostro paese.” 

Ho conosciuto in questi anni tante persone impegnate in attività di grande valore sociale; e 

molti luoghi straordinari dove il rapporto con gli altri non è avvertito come un limite, ma come 

quello che dà senso alla vita. Ne cito uno fra i tanti, ricordando e salutando i ragazzi e gli adulti 

del Centro di cura per l'autismo, di Verona, che ho di recente visitato”. 

*     *     * 

Ringraziamo sinceramente per queste riflessioni che hanno il sapore di umanità e che sono 

“buona notizia” per l’oggi che viviamo. 

Sulla scia del sentirci comunità, ricordo la Settimana di preghiera per l’unità di tutti i 
cristiani, dal 18 al 25 gennaio. E la XXX Giornata di riflessione per il dialogo tra ebrei e 

cristiani il 17 gennaio. Sentiamoci chiamati a pregare e lavorare per favorire rapporti rispettosi, 

aperti alla conoscenza e al dialogo. 

*     *     * 

Vi attendiamo dunque domenica 20 e saremo guidati nella riflessione sul vangelo 

di Luca dalla nostra sorella Cristina. 

Con profondo affetto e gioia, ancora Buon anno! 

p. Pino e Comunità 

 


